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RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE: 

VERIFICA ASSOGGETTABILITA' A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
 
 
Premessa  
 Il presente rapporto ambientale preliminare fa riferimento al Piano regolatore 

particolareggiato comunale di iniziativa privata (PRPC) denominato “EUROPA 7” oggetto 
di istanza di revoca per inserimento dello stesso in ambito di ZTO B1, mediante variante al 
PRGC. 
 

 Il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. dispone, all’art. 12, che l’autorità procedente (in questo caso 
il soggetto proponente), rediga un rapporto ambientale nel quale devono essere 
individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l'attuazione del piano (in questo 
caso il PRPC Europa 7) proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, 
nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi 
e dell'ambito territoriale del piano o del programma stesso.   
All’art. 6 inoltre specifica quali siano i piani / programmi e loro varianti che devono essere 
sottoposti alla procedura di valutazione, dichiarando che:   

 - comma 3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di 
piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di 
cui al comma 2, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità 
competente valuti che producano impatti significativi sull'ambiente, secondo le 
disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello di sensibilità 
ambientale dell'area oggetto di intervento. 

  
 L'art 4 comma 3 della L.R. 16/2008 e ss.mm.ii. prevede che: 
 - Per i piani urbanistici di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 

152/2006, che determinano l'uso di piccole aree a livello locale così come definite 
al comma 2 e per tutti i piani e varianti agli strumenti urbanistici comunali di cui 
all'articolo 6, comma 3 bis, del decreto legislativo 152/2006, l'autorità competente 
valuta, sulla base della relazione allegata al piano e redatta dal proponente con 
i contenuti di cui all'allegato I della parte II del decreto legislativo 152/2006, se le 
previsioni derivanti dall'approvazione o variante del piano possono avere effetti 
significativi sull'ambiente. 

  
  
 Pertanto, per i piani urbanistici di cui all'articolo 6, comma 3, del d.lgs 152/2006, che 

determinano l'uso di piccole aree a livello locale così come definite al comma 2 , l'autorità 
competente (in questo caso la Giunta Comunale), valuta sulla base della relazione 
allegata al piano, se le previsioni derivanti dall'approvazione del piano possono avere 
effetti significativi sull'ambiente. 

  
  
Informazioni generali 
  
 Inquadramento generale dell'intervento 
 Il PRPC “Europa 7” è inquadrato nel PRGC vigente del Comune di Lignano Sabbiadoro 

come area in Zona C di espansione. 
La superficie complessiva dell'ambito del PRPC risulta pari a 12.822 m² ed è individuata 
catastalmente al Fg. 42 mappali : 1063-1064-1065-1066-1067-10691078-1073-1077-1072-

http://lexview-int.regione.fvg.it/fontinormative/xml/LeggiEsterne.aspx?doc=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006%3b152%7Eart6-com3
http://lexview-int.regione.fvg.it/fontinormative/xml/LeggiEsterne.aspx?doc=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006%3b152%7Eart6-com3
http://lexview-int.regione.fvg.it/fontinormative/xml/LeggiEsterne.aspx?doc=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006%3b152%7Eart6-com3bis
http://lexview-int.regione.fvg.it/fontinormative/xml/LeggiEsterne.aspx?doc=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006%3b152%7Eprt2
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1074-1076-1070-1071-1075-1057-1060-1061-1096-1058-1055-1052-1049-1095-1054-1051-120-
1080-1081-1082-1083-1084. 
Il progetto prevedeva lo sviluppo di una volumetria di 9.930 mc. 
All’interno dell’ambito sono state ricavate le seguenti superfici di standard e di viabilità 

 
SUPERFICI STANDARD E VIABILITA' 

 Superficie 
(mq) 

Verde pubblico 2.255,55 
Parcheggi 257,82 
Percorsi pedonali 397,56 
Strada Pubblica 727,10 

 
  
 Valutazioni preliminari  
 Il presente rapporto riguarda la variante al PRGC, per la revoca del PRPC denominato 

“Europa 7” ora decaduto e il suo inserimento in ZTO B1.  
  
 Si svolge di seguito un’analisi sulla base di quanto disposto dall’allegato I del D.Lgs. 

152/2006, per la valutazione dei possibili impatti significativi sull’ambiente che potrebbero 
verificarsi a seguito della riclassificazione della ZTO. 

  
  
Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi 
  
 In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 

altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse. 

 Ad oggi Il PRPC “Europa 7” risulta attuato per il 70%, con tutte le opere di urbanizzazione 
completate. 
Solo due lotti su cinque non sono ancora stati oggetto di edificazione, mentre i rimanenti 
lotti risultano completati secondo le volumetrie assegnate dalle NTA del PRPC. 
Dalle analisi effettuate nella Relazione tecnica (rif. art. 4.3 comma 2), l’assoggettamento 
dei lotti ancora inedificati alla ZTO B1, non influisce in modo significativo sul comparto. 
 
Trattandosi di un’area già edificata per più del 70% (in riferimento al suo ambito) la 
riclassificazione di ZTO dell’area non ha incidenza negativa sugli aspetti riferiti ad altri 
progetti o attività ad esso esterne e non modifica, le previsioni del PRGC. 
Inoltre, la variante al PRGC e le limitate previsioni di trasformazione del territorio non sono 
di portata tale da determinare una diversa ripartizione delle risorse e uno squilibrio degli 
equilibri in essere. 

  
 In quale misura il piano o il programma Influenza altri piano o programmi,  inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati 
 La variante proposta non influenza altri piani o programmi, è coerente con quelli 

sovraordinati generali e di settore e con le aree contermini e limitrofe. 
 
Il PRPC è stato redatto nel pieno rispetto ed in attuazione delle previsioni del PRGC 
vigente, all’epoca della sua attuazione e risulta coerente anche con le normative del 
PRGC vigente e con le sue finalità, senza introdurre novità rispetto agli interventi 
programmati. 
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 Pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, 
in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

 La variante proposta con la revoca del PRPC si inserisce all'interno di una programmazione 
a scala comunale approvata da parte delle Autorità competenti.  
Quindi le logiche di intervento definite dalla strumentazione a scala comunale, sono 
conseguenza delle scelte programmatorie di competenza dell'Amministrazione 
comunale di Lignano Sabbiadoro.  
La revoca del PRC e l’inserimento del suo ambito in ZTO B1, viene quindi definita in base 
a parametri di matrice prettamente urbanistica e gli aspetti relativi a considerazioni 
ambientali legate allo "sviluppo sostenibile", sono stati determinati su scala territoriale nella 
Variante Generale al PRGC.  
In tal senso la variante si inserisce all’interno delle previsioni del PRGC vigente e quindi non 
modifica il fabbisogno a suo tempo calcolato e non incide in maniera negativa sullo 
sviluppo sostenibile del Comune e dell'intero comprensorio. 

  
 Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma 
 Non si riscontrano problemi ambientali pertinenti alla revoca del PRPC 

Non viene attuato nessun intervento di trasformazione del territorio, perciò si considera 
che le limitate innovazioni che verranno introdotte con la modifica della ZTO, non sia tale 
da creare problematiche ambientali di sorta e non può interferire con lo sviluppo del 
contesto e con le sue componenti abiotiche e/o biotiche. 

  
 la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 
protezione delle acque). 

 La variante in oggetto non presenta rilevanze significative ai fini dell’attuazione della 
normativa comunitaria nel settore dell’ambiente. 

  
  
Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi: 
  
 Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti 
 In riferimento agli effetti di potenziali impatti negativi prodotti dalla variante al PRGC, si 

prevede che lo stesso non vada a comportare incidenze negative per quanto concerne 
le principali componenti ambientali per i seguenti motivi: 
 
• Non incrementa in modo significativo la superficie impermeabile e non determina un 

cambiamento di uso del suolo rispetto a quanto previsto nel Prgc in quanto i limitati 
interventi di edificazione ancora possibili, non potranno influire significativamente sul 
territorio ed inoltre saranno assoggettati al principio di invarianza idraulica ed a tutte 
le  normative di settore che regolano attualmente la tutela del territorio stesso. 

 
• Per gli stessi motivi sopra elencati,  non si determina la perdita di elementi di naturalità 

quali: aree incolte, coltura legnosa e aree coltivate. 
• Non risulta possibile un aumento della capacità insediativa della zona se non per i due 

lotti inedificati, la cui capacità insediativa non viene modificata dalla variante, se non 
in limiti irrisori, non comportando quindi un aumento della presenza antropica rispetto 
a quanto già previsto dal Prg vigente. 

 In ultima analisi, si può inoltre osservare, che l’ambito di intervento in esame, non riguarda 
habitat naturalisticamente rilevanti e non danneggia specie animali o vegetali 
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naturalisticamente rilevanti.  
  
 Carattere cumulativo degli impatti 
 Non si riscontrano possibili effetti cumulativi degli impatti. 
  
 Natura transfrontaliera degli impatti: 
 Non si riscontra alcuna ricaduta transfrontaliera degli impatti. 
  
 Rischi per la salute umane o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti): 
 La variante in  oggetto  non presenta criticità che possano indurre a rischi per  la  salute  

umana  o  per l'ambiente. 
Non si rilevano, quindi, possibili rischi per la salute umana o per l’ambiente, specie per 
quanto attiene l’incidentalità. 

  
 Entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate): 
 Gli impatti prodotti dalla variante avranno entità pressoché nulla rispetto all’ambito locale 

in cui è collocata l’area in oggetto. 
Non interessa in nessun modo i comuni limitrofi posti all'esterno quali Latisana e San 
Michele al Tagliamento e non modifica  in modo sostanziale e/o significativo la capacità 
insediativa dell'area geografica interessata dal Comune di Lignano. 

  
 Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo 
del suolo. 

 L’area non presenta residue caratteristiche naturali e non si rileva un possibile 
superamento dei livelli di qualità ambientale dell’ambito e delle aree limitrofe. 

 La variante non altera e/o modifica i vincoli già previsti nel Prgc.  
Lo sviluppo dell'area residenziale è già avvenuto per il 70% della sua capacità volumetrica 
ed insediativa e il residuo 30% sarà edificato all’interno di lotti già definiti e nel rispetto delle 
normative vigenti di settore. 
La viabilità, i percorsi pedonali, il verde ed i parcheggi di standard son già completamente 
realizzati e non subiranno o non potranno subire modifiche o innovazioni tali da influire 
sulla vulnerabilità dell’area. Eventuali limitate modifiche e/o innovazioni, potranno essere 
eseguite secondo quanto previsto dal PRGC per la zona B1 e dalle normative generali di 
settore. 

  
 Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale: 
 L’area oggetto di variante non è a diretto contatto con le aree protette presenti 

all’interno del Comune di Lignano Sabbiadoro o zone limitrofe. 
L'area  protetta ZSC-ZPS IT330037- Laguna di Marano e Grado è posta ad una distanza di 
circa m. 600 e l’ambito in oggetto non ha diretta visibilità con essa.  
La ZSC IT3320038 - Pineta di Lignano, dista circa 2,3 km 
Non si rilevano quindi possibili impatti diretti ed indiretti verso le predette aree. 
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Valutazioni di assoggettabilità 
  
 Analizzando puntualmente le incidenze che potrebbe provocare la variante, sullo stato 

esistente, si può affermare che il piano non produce effetti ed impatti negativi sull’area 
interessata e sull’ambiente circostante. Inoltre non si ravvisano possibilità di accumulo o di 
irreversibilità di fenomeni negativi da un punto di vista ambientale.  
Non si ravvisano, inoltre,  profili di negatività sulla salute umana e per l’ambiente 
mancando potenziali rischi che possano caratterizzare l’intervento.  

  
 Di seguito, sulla base delle considerazioni sopra espresse, si riporta una tabella sintetica di 

valutazione degli effetti derivanti dall'attuazione della variante al PRGC sulle componenti 
ambientali ed antropiche e la tabella riassuntiva del risultato della verifica secondo i criteri 
di cui all'Allegato I del D.lgs 152/2006 ed ss.mm.ii. 
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Valutazione riassuntiva degli effetti 
 

ELEMENTI VALUTATI EFFETTI DELL'ATTUAZIONE DEL PIANO 
RISPETTO ALLO STATO DI FATTO 

 
 
 
 
 
Componenti 
ambientali 

suolo e sottosuolo = 
clima = 
aria = 
acque superficiali = 
acque sotterranee = 
fauna = 
ecosistemi = 
biodiversità = 
patrimonio culturale (archeologico) = 
paesaggio = 
salute pubblica (indiretto da preesistente) = 

 
 
 
Componenti 
antropiche 

assetto infrastrutturale = 
rifiuti = 
trasporti = 
rumore = 
radiazioni = 
energia = 
attività produttive = 

Legenda tabella 
= effetto non determinante 
+ effetto positivo 
- effetto negativo 
 

Criteri Allegato I D.Lgs. N. 152/2006 ed ss.mm.ii. Contenuto della verifica 
CARATTERISTICHE DEL PIANO  

In quale misura il piano o il programma stabilisce   
un quadro di riferimento per progetti  ed  altre  attività, o per quanto 
riguarda l'ubicazione, la  natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse 

La variante al PRGC e le limitate previsioni di trasformazione del 
territorio non sono di portata tale da determinare una diversa 
ripartizione delle risorse e uno squilibrio degli equilibri in essere. 

  
In quale misura il piano o il programma influenza altri  piani o 
programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati  

La variante proposta non influenza altri piani o programmi, è coerente 
con quelli sovraordinati generali e di settore e con le aree contermini e 
limitrofe. 

  
Pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle 
considerazioni ambientali,  in  particolare  al  fine  di  promuovere   lo  
sviluppo  sostenibile 
 

In tal senso la variante si inserisce all’interno delle previsioni del PRGC 
vigente e quindi non modifica il fabbisogno a suo tempo calcolato e non 
incide in maniera negativa sullo sviluppo sostenibile del Comune e 
dell'intero comprensorio. 

  
Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma Non si riscontrano problemi ambientali pertinenti alla revoca del PRPC 
  
La rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa 
comunitaria nel settore dell'ambiente 

La variante in oggetto non presenta rilevanze significative ai fini 
dell’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente. 

  
CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI E DELLE AREE INTERESSATE  
  
Probabilità , durata, frequenza e reversibilità degli impatti L’ambito di intervento in esame, non riguarda habitat 

naturalisticamente rilevanti e non danneggia specie animali o vegetali 
naturalisticamente rilevanti. 

 

  
Carattere cumulativo degli impatti Non si riscontrano possibili effetti cumulativi degli impatti. 
  
Natura transfrontaliera degli impatti Non si riscontrano possibili effetti cumulativi degli impatti. 
  
Rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad esempio in caso di Non si rilevano possibili rischi per la salute umana o per l’ambiente, 
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incidenti) specie per quanto attiene l’incidentalità. 
  
Entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e 
popolazione potenzialmente interessate) 

Gli impatti prodotti dalla variante avranno entità pressoché nulla, 
rispetto all’ambito locale in cui è collocato l’area in oggetto. 
 

  
Valore e vulnerabilità dell'area  che  potrebbe essere interessata a 
causa: 
- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
 
 
 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori 

limite dell'utilizzo intensivo del suolo; 

 
 
L’area non presenta residue caratteristiche naturali e non si rileva un 
possibile superamento dei livelli di qualità ambientale dell’ambito e 
delle aree limitrofe. 
 
La viabilità, i percorsi pedonali, il verde ed i parcheggi di standard son 
già completamente realizzati e non subiranno o non potranno subire 
modifiche o innovazioni tali da influire sulla vulnerabilità dell’area. 
Eventuali limitate modifiche e/o innovazioni, potranno essere eseguite 
secondo quanto previsto dal PRGC per la zona B1 e dalle normative 
generali di settore. 

Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 
comunitario o internazionale: 

L’area oggetto di variante non è a diretto contatto con le aree protette 
presenti all’interno del Comune di Lignano Sabbiadoro o zone limitrofe. 
 

 
 
Considerazioni conclusive 
  
 Alla luce di quanto sopra esposto conformemente ai requisiti per la determinazione dei 

possibili effetti significativi sull’ambiente di cui all’Allegato I del D.lgs. 03.04.2006 n.152 e 
della Direttiva Comunitaria 2001/42/CE, considerate le modeste entità ed implicazioni 
prodotte in via indiretta dalla variante al PRGC sull’ambiente circostante, si ritiene che la 
revoca del PRPC “Europa 7” ed il suo contestuale inserimento nella ZTO B1 non modifichi 
in modo sostanziale le previsioni del PRGC attualmente vigente. 

 Per le stesse motivazioni, l’inquadramento dell’area in ambito B1: 
 non modifica le previsioni generali del PRGC vigente;  
 l’assoggettamento dell’area ai parametri urbanistico edilizi della ZTO B1 non porta ad 

innovazioni e/o modifiche tali da modificare in modo sostanziale quanto già previsto 
nelle NTA del precedente PRPC; 

 non si determinano effetti sulle componenti ambientali biotiche e abiotiche e non si 
determinano effetti significativi sull’ambiente, 

 l'inserimento dell’area in oggetto nella ZTO B1 risulta coerente con le aree contermini 
e limitrofe; 

  
 Per quanto sopra esposto ed analizzato  
  
 Si propone all’Autorità Competente, ai sensi dell’art. 4 della LR 16/2008, che la variante al 

PRGC che prevede la revoca del PRPC decaduto “Europa 7” ed il suo inserimento nella 
ZTO B1,  non venga assoggettato a procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
in quanto non determina effetti significativi sull’ambiente. 

  
 

Lignano Sabbiadoro lì 08.03.2021 
 

 Il progettista 
architetto  Marco Sostero 
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